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CONSIGLIO DIRETTIVO 

 VERBALE N° 3/2022

L'anno 2022 il giorno 14 del mese di Aprile alle ore 15:00 previa regolare convocazione prot. n° 235/22 del 11/04/2022 u.s., si è 

riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente. Nel rispetto dei recenti decreti vigenti atti al contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 ed, in particolare, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legge 21 settembre 2021, numero 127, la 

seduta si svolge anche in videoconferenza ed audio conferenza. Tutti i Consiglieri hanno espressamente accettato tale modalità.  

Sono presenti: 

Ernesto Ferraro   Presidente dell'Ente 

Anna Maria Palermo  Vice Presidente     (in video conferenza) 

Fulvio Confessore 

Francesco Noto 

Paolo Valente    

Assiste alla seduta, con funzione di segretario, il Dott. Nicola Di Nardo, Direttore dell'Ente. Il Presidente, constatata la presenza di un 
numero di Consiglieri sufficiente a deliberare ex art. 54 dello Statuto ACI, inizia la trattazione degli argomenti posti come da o.d.g.  

1. Lettura verbale precedente seduta. 

I presenti, visto il verbale n° 2/2022, già approvato in sede di lettura, non ritenendo di dover apportare modifiche e non essendo 

pervenute da parte dei Consiglieri sottoscrittori richieste di rettifiche e/o modifiche, all’unanimità deliberano la sua definitiva 
approvazione. 

2. Comunicazioni / proposte del Presidente. 

Il Presidente comunica ai presenti che l’amministratore Unico della società ACI Servizi Cosenza Srl ha trasmesso a mezzo PEC in 

data 12 Aprile u.s. una nota con la quale informava l’Ente che con sentenza del 5 Aprile u.s. il giudice di merito dott. Alessandro 

Vaccarella, relativamente alla causa iscritta al n° 1876/2021 R.G. proposta dalla sig.ra Giannotta, ha condannato la società ACI 

Servizi Cosenza Srl al reintegro della stessa ed al pagamento degli arretrati nonché al pagamento delle spese di lite pari ad € 4.000,00 

oltre IVA, cpa e rimborso forfettario come per legge. Il Consiglio, pur perplesso per il fatto che il giudice di merito ha 

completamente stravolto la precedente sentenza e ritenendo che anche il secondo giudizio proposto dalla sig.ra Tatoli possa avere 

analogo esito; considerato che la società, con le risorse disponibili provenienti esclusivamente dalla convenzione in essere con l’Ente 

per la gestione di servizi, non è e non sarà in grado di far fronte nè al reintegro del personale nè al pagamento dell’indennità 

commisurata all’ultima retribuzione globale di fatto dal giorno del licenziamento fino a quello dell’effettiva reintegrazione 

comprensiva dei contributi previdenziali ed assistenziali; considerato che l’Ente non ritiene di poter incrementare il valore della 

convenzione in quanto andrebbe a crearsi uno squilibrio tra costi e ricavi causando una gestione in perdita per differenza 

costantemente in negativo tra il valore della produzione ed il costo della produzione; considerato che la società opera con le sole 

risorse che l’AC Cosenza le riconosce per la gestione dei servizi in convenzione; considerato che la società, per effetto della 

sentenza, andrà in default economico / finanziario; in particolare, ritenuto che, per effetto della sentenza, l’assunzione di nuovi 

dipendenti, in assenza delle condizioni economico-patrimoniali necessarie per sostenerne l’onere di spesa, provocherebbe 

conseguenze tali da compromettere la “sana gestione finanziaria” della partecipata e ritenendo, pertanto, che la sentenza stessa 

costringerà la società ad una gestione patologicamente votata al dissesto con costante aggravamento dello stato di decozione nel 

tempo; delibera, all’unanimità, la messa in liquidazione della società ACI Servizi Cosenza Srl nei modi e nei tempi che verranno 

concordati con l’Amministratore Unico. Il Consiglio, infine, delibera all’unanimità di autorizzare il Presidente dell’Ente alla nomina 

del liquidatore della società con un compenso non superiore al minimo della tariffa stabilita per l’incarico da svolgere. 

 

3. Approvazione Delibera Presidenziale n° 3/2022. 

Il Consiglio, letta la delibera e le motivazioni, ritenendo che non vi siano ulteriori necessità di chiarimento in merito, all’unanimità 

ratifica ed approva l’operato del Presidente. 

 

4. Richiesta di interesse del Comune di Castrovillari per “Rigenerazione area impianti sportivi per autodromo, campo di tiro al piattello 

e di corsa campestre. 

Il Presidente illustra ai presenti la richiesta pervenuta dal Comune di Castrovillari con PEC del giorno 8 Aprile u.s. I Presenti, visto il 

progetto del1’intervento di cui in oggetto; considerato, al fine del reperimento delle risorse economiche necessarie, che il Comune ha 

intenzione di partecipare a11’avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento per lo Sport, a valere sulle risorse 

del PNRR — Missione 5 — Inclusione e Coesione — Componente 2 — Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 

(M5C2), Misura 3, Investimento 3.1 — “Sport e inclusione sociale”, finanziato dal1’Unione Europea — Next generation EU; 

considerato che il Comune, per la partecipazione a1 bando di cui sopra, deve essere in possesso dell’interesse di almeno una 

Federazione con target nazionale; alla luce degli intercorsi contatti tra l’Amministrazione Comunale e questo Ente nei quali si è 

espresso l’interesse dell’AC Cosenza a partecipare attivamente al progetto ed, in particolare, relativamente alla riqualificazione del 
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kartodromo / autodromo di proprietà del Comune di Castrovillari;  

delibera 

e prende atto che la richiesta dovrà essere inoltrata all’Automobile Club d’Italia quale Federazione Nazionale dello Sport 

Automobilistico. 

 

 

5. Varie ed eventuali 

Il Presidente, ritenuto che non vi siano altri argomenti da discutere ed esauriti quelli posti all’o.d.g., dichiara sciolta la seduta.  

Del che è verbale chiuso alle ore 16:15. 

Il Verbale viene letto approvato e confermato da tutti i presenti 

 

  Il Direttore          Il Presidente 

 f.to       Dr. Nicola Di Nardo                                        f.to        Ing. Ernesto Ferraro 


